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Si stanno abbozzando programmi per l’anno prossimo: sarà il 150° anniversario della nascita
dell’insigne giurista cairese, studioso poliedrico, autore fecondo e docente universitario

Federico Patetta: illustre e sconosciuto
Quando un elicottero sorvola il
cielo sopra di noi, tutti lo vedia-
mo; se invece si tratta di un ae-
reo che vola molto alto, solo gli
addetti ai lavori hanno gli stru-
menti necessari per poterlo in-
dividuare. Questa metafora si
può applicare alla figura del pro-
fessor Federico Patetta (1867-
1945): ingegno elevatissimo,
studioso poliedrico e fecondo,
personalità insigne quanto
umile e modesta, di cui finora
nel suo paese di origine si co-
nosce ben poco, per quanto la
sua fama sia oggetto di stima,
ammirazione e orgoglio. Ben
noto ed ammirato è invece in
ambienti giuridici e accademi-
ci, per il notevole apporto di
studi che ha dato con la sua
fertile opera e attività.
L’occasione del 150° anniversa-
rio della sua nascita, l’anno pros-
simo, potrebbe essere una buona
occasione per conoscere almeno
qualcosa di quanto Patetta ha re-
alizzato nel campo della cultura,
non solo giuridica.
Certamente era animato da una
grande passione per lo studio,
anzi per gli studi. Infatti a
vent’anni era già laureato in leg-
ge. E dopo aver insegnato, stu-
diato e pubblicato saggi per tut-
ta la vita, si è ritirato nella quiete
della sua dimora cairese per po-
ter studiare approfonditamente
i codici, pergamene e manoscrit-
ti raccolti con passione e com-

petenza in una vita di ricerche.
L’oggetto degli studi - e conse-
guentemente delle sue apprez-
zatissime pubblicazioni - anda-
va dalla storia del diritto alle di-
verse scienze giuridiche, dalle
fonti del diritto italiano al diritto
romano alle leggi ecclesiastiche,
dalla storia antica a quella risor-
gimentale, dall’etnografia alla
letteratura, dalla filologia alla
storia dell’arte. Ne fanno fede i
titoli della sua produzione bi-
bliografica, che supera abbon-
dantemente il centinaio.
Il suo libro più noto - anche se
riservato agli specialisti - è il
corposo trattato di 500 pagine,
pubblicato quando aveva sol-
tanto 22 anni, dal titolo “Le or-
dalie. Studio di storia del di-
ritto e scienza del diritto com-
parato”, un saggio che studio-
si di tutto il mondo ritengono
fondamentale, completo e mai
eguagliato.
A soli 25 anni fu nominato do-
cente di diritto italiano all’uni-
versità di Macerata; quindi in-
segnò nell’ateneo di Modena,
Siena, Torino (qui per venticin-
que anni, e fu preside della Fa-
coltà di giurisprudenza dal 1925
al 1933) e poi di Roma.
Così scrive, fra l’altro, la profes-
soressa Elisa Mongiano sul
“Dizionario biografico degli Ita-
liani” (volume 81 online, 2014),
una tra i migliori conoscitori del-
l’illustre personaggio: «Federi-

co Patetta, in qualità di rappre-
sentante dell’Accademia delle
scienze di Torino, di cui fu so-
cio nazionale e vicepresidente,
fu uno dei tre italiani che a Pari-
gi nel 1919 concorsero alla fon-
dazione dell’Union académique
internationale e ne sottoscrisse-
ro l’atto costitutivo», organi-
smo tuttora attivo con sede a
Bruxelles, a cui fanno capo ses-
santa Paesi.

Accademia d’Italia.
La vicedirettrice del Dipartimen-
to di Giurisprudenza di Torino,
Elisa Mongiano, così conclude
la nota biografica di Patetta:
«Morì improvvisamente, alla
stazione ferroviaria di Alessan-
dria, in occasione di un viaggio,
il 28 ottobre 1945.
Lasciò una preziosa biblioteca
ricca di circa 30.000 volumi, fra i
quali incunaboli e cinquecenti-
ne, e un’altrettanto cospicua
collezione di manoscritti, en-
trambe conservate a Cairo Mon-
tenotte, nel palazzo Scarampi, di
proprietà di Patetta e sua princi-
pale residenza. Del destino della
collezione aveva disposto Patet-
ta stesso che, nel testamento olo-
grafo redatto a Roma il 6 maggio
1935, aveva legato “alla Bibliote-
ca Apostolica Vaticana in Roma
tutti i codici manoscritti, autogra-
fi, pergamene, documenti” di sua
proprietà, “coll’obbligo di ritirarli
entro quattro mesi dal giorno in
cui sarà data alla Biblioteca stes-
sa comunicazione” del testamen-
to. Nulla, invece, aveva il testa-
tore previsto riguardo alla de-
stinazione della sua raccolta bi-

bliografica. Questa pervenne
alle eredi istituite - le nipoti, fi-
glie del defunto fratello Gio-
vanni, essendo egli celibe e
non avendo discendenti diret-
ti - che ne proposero l’acqui-
sto all’Università di Torino.
In tali sedi istituzionali sono
oggi conservate e consultabili
tanto la collezione di manoscrit-
ti e documenti (Biblioteca apo-
stolica vaticana - Bav, Fondo
Patetta) quanto la biblioteca
(Università degli Studi di Tori-
no, Biblioteca Federico Patet-
ta), i cui volumi sono spesso
impreziositi da annotazioni, pre-
cisazioni e aggiunte di pugno di
Patetta stesso.»
Una sterminata quantità di per-
gamene, codici, manoscritti, do-
cumenti e volumi è conservata
alla Bav; la raccolta archivistica
è affidata alla cura del dottor
Marco Buonocore, che di Patet-
ta è profondo conoscitore ed
ammiratore; ha già pubblicato
alcuni titoli sull’illustre cairese
e sul prezioso materiale che ha
lasciato a disposizione degli
studiosi attraverso la Bav.

  LoRenzo Chiarlone

Qualche tempo fa ho trovato
l’indicazione di un volume di
Federico Patetta, pubblicato
a Modena nel 1907, contenen-
te diversi saggi. Ero incurio-
sito soprattutto dai seguenti:
uno sull’antica lapide in versi
leonini conservata nella chie-
sa di Ferrania, uno su un’iscri-
zione del duomo di Acqui e

uno su una “pretesa lettera di
Gesù Cristo”, recapitata diret-
tamente dal cielo, relativa al-
l’osservanza della festa dome-
nicale di cui parla un’iscrizio-
ne dell’alto Medioevo conser-
vata in una chiesa di Piazza,
frazione di Deiva Marina.
Poiché il volume non risultava
reperibile nelle biblioteche

prossime (le più vicine in cui
avrei potuto trovarlo sono a
Bordighera e a Torino), ho
pensato di acquistarlo trami-
te Internet, dove veniva pro-
posto a soli 20 euro, spese
di spedizione compresa. Im-
maginavo che non si trattas-
se dell’edizione originale, ma
di una fotocopia, però per
studio poteva andare bene
comunque. Così lo ordinai.
Dopo una ventina di giorni il
corriere mi consegnò un bel
volume di 404 pagine con il
testo in copia anastatica, pub-
blicato ad hoc - con tanto di
codice ISBN - a Delhi, in In-
dia, da dove era partito trami-
te corriere internazionale e per
il quale ho pagato euro 19,80,
trasporto compreso!

LR Ch.

La lapide di Ferrania
arrivata dall’India

Accademico dei Lincei, Patet-
ta nel ’33 fu pure nominato
membro per la classe di scien-
ze morali e storiche della Reale

Il professor Patetta in
divisa da Accademi-
co d’Italia. La tradi-
zione orale riferisce
che indossò una sola
volta l’egante unifor-
me, su insistenza dei
familiari, per una fe-
sta domestica.

Alla manifestazione cairese di venerdì
26 settembre 1952, organizzata per ce-
lebrare la memoria di Federico Patet-
ta, intervenne il Presidente della Re-
pubblica Luigi Einaudi.
Il bollettino interparrochiale “Risali-
re” riportava il programma dell’even-
to (immagine a destra) e segnalava la
dispensa dal “magro” per l’occasione.
Nella foto in basso, il Presidente Einau-
di con discendenti di Patetta e, qui sot-
to, il telegramma presidenziale di rin-
graziamento al sindaco di Cairo M.
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